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ITOKINO; 30 MAGGIO 1872. 
ITALIA 
_L'AMPLIAZIONE 
della legge elettorale. 


Chesohè dicasi in contrario, 0. per va- 
nità nazionale, 0 perchè il. desiderio. si 
scambii sovente per realtà, noi sinmo 
tuttavia sottoposti all'influenza’ francese 
più che non oredinmo noi stessi. L'imi- 
tazione dei nostri vicini, è divenuta in 
noi nina seconda natura, è un andazzo 
che dura da due secoli. L'Italia, che im- 
poneva al tempo di Frapceaco I le. sue) 
atti alla Francia, dopo Luigi NIV ne 
adotta senza discrezione le fogge, le u- 
sanzo; la lingua, la letteratura, 1e leggi, 
10 forme di Governo. I nostri scrittori di 
commedio s'immaginatio di rappresentare 
la società italiana e non sono invece che 
plagiarii delle lambiccate rufiunterze o 
spesso della immoralità della francese. E 
fra gl'imitatori vogliono essere posti anco | 
i pubblidisti, i quali possiamo essere cer- 
tissimi ‘che non avrebbero ‘mai pensato 
di clitedevo il sufiragio universale, se non 
lo ayessero voduto bandire, in Francia e 
lo chiedono tuttavia quantunque qualun- 
que tomo spregiudicato vegga che esso 
non è altrimenti rina guarentigia di. li- 
bertà, ma un docile strumento di chi è 
al potere. 

Questo desiderio, che è stato sovente 
manifestato dalla stampa estrema e pos- 
siamo anzi dire che la ritenga come. un 
postulato, fu nnovamente espresso ja una 
proposta fatta testò al Parlamento da-al- 
cuni onorevoli ancî mambri. Nesanno porrà 
in contestazione il loro studio, della li- 
Dertà, di essi non possiamo sicarsmente 
dire clie vogliano servirai del suffragio 
universale per far prevalere nella nostra| 
società dei vrincipii retrivi. Ma l'imita- 
zione francese opera in essi, forse senza 
loro sepata; e non si avveggono pertanto) 
clio ne venisse approvata la loro propo: 
ata, e dato (ma non conoesso) che. il 
grosso della popolazione volesse servirsi 
di questo nuovo diritto, Il risultamento 
farebbe diametralmente contrario a quello 
che essì si sugurano. 

E vaglia il vero, vi sono: qua è Iain 
Italia alcuni togli repubblicani, Non sono 
molto letii, so. dobbiamo giudicare dal 
numero. dei fogli che so ne spacciano e 
dall'effimera esistonza di parecchi di essi; 
ma infite sè essi hanno dei partigiani, 
non è sicuramente fra le numerose popo- 
lazioni campestri, che non sanno neppuro 
che cosa sia la repubblica, e quando 
usano questa parola se ne servono come 
di un equivalente di anarchia, Il con- 
cetto giusto della repubblica, cos più 
astratta della monarchia, quando non 
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La cena volgeva al suo termine, L'or- 
gia discinta scoteva i sonagli della fol» 
lia sù quella frotta di giovani: lo donne, 
sbbre di vino e di rumore, gestivano, 
parlavano, s'agitavano in mezzo ad un 
confuso rimescolio di voeì, di atti, di 
cose. Un giornalista dettava alta politica 
da articoli-di-foudo aù una seconda bal- 
lerina che rispondeva colla sapienza di 
un passo-a-yuattro: un banchiere, famoso) 
per, accortezza agiotatrice , deolamava) 
‘poesia amoresa in prosa singhiozzata ad 
una prima mima che applaudiva collo 
scemo sghignazzamento dell'ebbrezza: un 
caunidico, privio di tutti noll’arto di pe- 
lare i clienti, profeisava metafisica su- 
blime, mescendo vino di sciampagna nello 
‘sparato del panciotto. 





fa tramandata per tradizione dai mag- 
giori, esige una corta abitudino di ra: 
gionare che non si trova fra ‘la_ gente 
dedita al lavoro manuale. Non sappiamo 
‘lie accadrà nel secolo venturo, ma. nel 
presente i nostri. elettori non abbienti 
non' avrebbero sienramente il criterio per 
giudicare della forma più conveniente: di 
governo, e quindi o si' rimarrebbero dal 
rendere il suffragio, 0 lo darebbero a 
(Gil feese proposto loro! dal parroco o dal 
sindaco. 

Vi sono pure alcuni fogli ayversari 
non pur del Papato temporale, ma dello 
spirituale altresì, e siccome in Italfa non 
‘può ailignare il protestantiamo, essì sono 
generalmente o razionalisti o deisti.. Essi 
pure obieggono ill suffragio universale: 
Ma se quel partito la sì pochi seguaci 
nélle città più colte come Milano, ove 
‘quelli che si dichiararono come tali nei 
fegistri della popolazione, non arrivarono | 
(clié ad un mezzo migliaio, che dovremo! 
diro dello città minori e delle, province] 
‘ovo novanta persone sn cento; non sanno 
leggero e dello altro forse i tre. quarti 
non leggono? che diremo, dei contadini ?} 
'Adanquo anch'essi col propugnare fl suf- 
fragio universalo rimarrabbero/ancora più 
#garati che non sono al presente, la loro 
‘piccola minoranza diverrebbo imporeetti- 
bile, Brevemento essi fornirebbero un'arme 
‘di loro avversari. 

Per ridurre insomma le questione ai 
veri suoi termini; il voto non ha un signi- 
ficato se non in quanto è espressione di 
ina volontà vera ed illuminata. Questa 
volontà non può essere parto che /di un 
‘convincimento, ‘0 siccome ia Italia non 
ono tradizioni popolari che. tengano il 
Iuogo di istruzione, siccome poi il nostro 
‘Stato: non è semplicemente un comuna di 
eni i più rozzi possano conoscere i bi- 
sogni, ma una: vasta contrada, o ln no- 
‘stra società è, come tutte le sooletà ci- 
vili, complicata, e la conoscenza di 
richiedo un certo grado di Istruzione, cho 
$ impossibile abbiano quelli che a mala| 
‘peua sanno deciferare una lettera, così il 
auffragio universale sarebbe nel fatto una] 
Vera menzogna, nno strumento în mano 
‘degli ambizioni e dei faccendieri di tutti 
i colori. Per esso, come l'anno scorso in 
Francia, troverebbero! la loro strada al 
potere da una parte colorò che vorteb- 
bero farci retrocedere al tempo del Go- 
verno detto paterno, dall'altra i parti- 
giani delle più esiziali. dottrine, se mo- 
ritano tal nome le enormezze. dei comu- 
‘isti, i quali diedero edificante saggio di 
sè a Parigi. 

Nol non diciamo con ciò che le. cifte 
poste dalla nostra leggo elettorale ab- 
biano ud essere lo eolonno di Ercole. SI 
allarghi pure tanto l'istrazione che pos- 
‘sato ammettersi all'esercizio dei’ diritti 
Politici anche: coloro che non paghino 





I garzoni erano stati congedati, lo 
Porte chiuse — come in un dibattimento 
di processo scandaloso alla Corte d'As 
sisie. Il gaz del lampadario e lo fiamme 
delle continaia di candele accoso getta- 
vano un calore di stufa nell'ambiente a- 
foso, soffocante; pregno dei mille efluvi, 
‘del millo odori delle vivande, dei vini 
di varie qualità, dei fiori appassiti in 
capo e nel seno alle donne, dello chiome 
profimate, del fumo dei sigari, delle re- 
spirazioni infuocate, dell’acre odore della 
(goszoviglia. 

Sulla mensa i piatti delle frutta 0! dei 
‘dolcinmi saccheggiati, una selva di bot- 
tiglio ed un esercito di bicchieri, alcuni 
di questi e di quelle rovesciati versanti 
vino come prodi caduti in battaglia ver- 
‘sano sangue, le posate sparse, Io salviette 
gettato qua e là splegazzate, lo larghe 
'ohiazzo sul mautile, i frusti di pane sboc- 
(concellati davano. vera immagine d'uni 
passato vivace conflitto. 

Do'convitati, nlonni stavano ancora in- 





‘torno alla tavola appoggiati alle bracota, 
[dondolando il capo grave in faccia ad un 
bicchiere ripieno; i più levatisi dal desco 
stavano qua e là in quella stanza e nel 





salone vicino, chi sdraîati sui lettucci da 
(sedero; chi 
[govano a miracolo con incerto equilibrio, 





duo seggiolo che. si reg- 








(censo verano, benchè nel fatto col si- 
'atemia. presente di tributi non se:no sclier- 
miscano gli uomini tanto intelligenti 1a 
Potersi proescofare appena Il soddisfaci- 
‘mento dei più incalzanti bisogni. Diciamo 
[tolo che la nostra legge elettorale è più 
‘ampia che nòn' sia la volontà dei citta» 
‘dini di usare dei loro diritti. E vaglia 
il vero, sì vedo che in media appena mn 
terzo degli elettori iseritti accorrono al- 
l'urna o che moltissimi non si cnrano 
‘unto di farsi iscrivere nelle Jiate elot- 
orali, che taluni anzi per tema di cn 
(fera chiamati all'afficio di. giurato na- 
‘scondono i loro titoli. Con questo stato 
di cose il proporre un'estensione del suf- 
fragio politico cì pare. veramente. cosa 
oziona. 

Non ci muove finalmente l'argomento 
‘olio i fautori del suffragio universale 
traggono dalla sovranità nazionale, Con 
‘quale diritto, dicono essi, stabilito voi 
tina categoria più o meno estesa di cit- 
tadini aventi diritto al suffragio. poli- 
tico? forseché i non abbienti dovranno 
Wottomettersi alla volontà degli abbienti? 
Ma quell'argomento prova troppo e ciò 
riconoscono gli stessi nostri avversari, { 
quali per quanto alano teneri del prinoi- 
pio astratto. rifuggono. dall’ accettarne 
tutto Te conseguenze. Infatti: essi osolti. 
‘dono le-donne, i minori, gl'interdetti, | 
‘colpiti da alorne condanne penali. Nfa.le 
‘donne, a cagion d'esempio, non pagano 
(easo.i tributi? non esercitano la merca» 
tura? non hanno tanto discernimento da. 
conoscere ciò che deve loro la società? E 
non sono. forso dei minori. che per la pro- 
coce loro intelligenza sono più in grado 
di conoscere i loro interessi che non 
siano molti maggiori? Gli stessi autori 








limitazione all'esercizio del diritto elet- 
torale, vogliono cioè che ne, siano inve- 
stiti soltanto coloro che sanno leggere, 


‘questi gli stessi diritti naturali cui hanno 
gli analfabeti. Il vero è che altro il 
diritto natarale, altro l'esercizio. del di- 
ritto. Così la proprietà è nn diritto di 
tutti, anche del fanofulli ‘e dei prodighi, 
ma nissuno penserebbe di lasofarno loro 
il pieno esercizio, perchè esso tornerebbe 
‘mozamente a loro danno. Il diritto è in- 
Violubile, inalienabile, mia l'esercizio di 
esso laseî a conferire soltanto a coloro 
‘che offrano guarentigie di sapersene va» 
Jere e non possiamo credere che si trovi 
tale guarentigia nella sola conoscenza 
dell'alfabeto. La questione pertanto vuolsi 
porre nel conciliare la massima libertà 
possibile con un uso discreto della mede- 
"ima, e ciò nell'interesse medesimo dei 
elttadini. 
FERROVIA PER GATTINARA, 
Ci scrivono: 
I progettisti di strada ferrata. quando per- 


‘ohi caduto per terra sul tappeto, ai piedi 
d'una donna che gli arruffava con mano 
‘sbadata, senza saper bene quel che al fa- 
cesse, Ie chiome, 

In un terzo stanzino ancora, dove s'e- 
rano presi caffè e liquori, una delle più 
‘aristocratiche traviato — anche in questo 
miserabile ceto sì è costituita la sna o- 
ristocrazio — s'era seduta nl un piano- 
forte che, povera vittima rassognata, pro- 
stava alla pazza furia delle dita di loi 
i tasti compiacenti'e scordati. E la. mo- 
nado, con una glirlanda di Rori scompo- 
‘sta sulle bruno ticecio cadenti , faceva] 
febbrilmente saltar le note d'una poll 
‘arrabbiata, cui dalla camera della monsa 
un cotale accompagnava col picchiare di 
lt coltello in: mi bicchiere. 

Enrico aveva il capo come un cestone; 
sentiva uno matta voglia di ridacchiare| 
senza saper bene perchè e insieme como 
‘in gruppo di lagrime che gli veniva su 
lalla gola e gli faceva nodo 6 cerenva di 
protompere, e non poteva capirno la ca- 
gione. Guardava con occhio largo, quasi 
(stralnnato, Intorno a sè, e vedeva gli og: 
getti, ora confusi confusì , ceme. avvolti 











in una nebbia rossigna, ora, a ratti istan- 
ti, quasi dilegnatasi di colpo quella neb- 
bia, preoîai, anzi a contorni più risentiti, 
[a colori più spiccati, In quel chiasso che 


della nuova proposta pongono nna nuovà 


‘benchè, rigorosamente parlando, abbiano 


dono di mira il eno generale e sono indettati 
‘da piro spirito locale, cadono faoilmente in errori 
che s6 non sono ‘apparenti agli. ccchi cui fa 
velo l'interesse di campanile, tono però evidenti 
‘è chiunque giudichi fo coso spansionatamente 
‘e dal vero loro punto di vista. Questo. rifles- 
‘ioni ci enivano suggerite a proposito della 
ferrovia in progetto. per Santhià, Gattinara, 
Gorzazio, Orta, Pallanza, Locarno, da due de- 
liberazioni in senso opposto, prese. l'una dal 
Consiglio comunale di Vercelli e ll 














levinmo dal. Vessilto del 28 corrente, 

Difatti mentre i primi vorrebbero che il 
tracciato da Suuthià volgeme a Vercelli per 
ripiegare a Gattinara, gli altri tromno che 
esso debba recarai invece a Candelo per rivol-| consi n 
esi Tn set alla, cs destinazione, Que. [agli stadi etici, "l_ IR. prorreitre gli 


sto duo deliberazioni mentro si contraddicono | 


‘non fondate nell'atile pubblico ‘generale, per- 
ché tanto. sarebbe fuori proposito ill divergere 
per Vercelli; guanto il! piegare. per Candela 
per. giungere da Santhià a Gattinora. 





all'ina od all'altra delle anzidette 





ere più di doppio. cammino, coll'aggiunta 

maggiori spesa e difcoltà, come ci 

porsuadersi gettando l'occhio sulla carta geo- 
ca, 

Queste deliberazioni, a tiostro avviso, pro-| 
‘rato la necessità che_il Municipio di ‘Torino 
le con lui tatto l'alto Piemonte il quale è in- 
teressato n giungere al Gottardo per la v 








(ca ai Monicipii cotuteressati/ per promuorere 
gli stulii del tratto di 90 kilometri ‘circa da 
Santhià. a Buronzo-Gattinara che soli rima 
[gono a studiarsi, mentre il tratto da. Gatti- 
nara.a Borgomanero già lo fu per. In_sotto. 
pina, ed una Società di proprietari ed indu- 
‘triali della spotida destra del lago Maggiore 
ha già intrapresi quelli în proseguimento ds 
Gozzano Pallanea-Locarno. 
(Segue la firma). 








hioni al Consiglio. Secondo le disposizioni dello 

‘statuto, l'on, Correnti, vice-presidente, è chia- 

[mato a: succellergi 

si riunirà fn breve a Roma per fspnre il giorno 
semblea. generali 












ATTI UFFICIALI 


Lia! Gazselta Ufficiale del 97 maggio resa: | zii 
i. La legge in data 17 maggio (1. 848), 


‘chio autorizza la spesa di L. 500,000 pel con: 
[corso dell'Italia all'Esposizione di Viena. 








maggio; che estendo ‘alla corrispondenza te- 
legrafica interna del Regno Je. modificazioni 
introdotte dalla conferenza di Roma alla con- 
'renzione telegrafica internazionale e al rela- 
tivo regolamente. 

3. Un reglo decreto (n. 831), del % 
[maggio, cho proroga a tutto il 15° giugno il 




















gli stropitava dintorno, parevagli a volta] 
‘a volta sentire un tumulto inferna'e pieno 
‘di malvagio cose, cd un'armonia strana, 
rigiosla, piacevole; voleva. prestira at- 
tenzione ai discorsi altrui a zon noteva; 
‘sembravagli d'avere egli ateaco mill» cose 
belîe e nuove anzi nuovissime du dive, e 
tentava esprimerle o, cominciava, ma le 
parole si perdevano sulle sue labbra in! 
nina onomatopea senza senso, coma le 
idee nella sun mente in wna confusa fur- 
raggine; 

A tavola aveva avuto vicine la balle 
iu Fifna da nua parte, e dall'altra! 
quella superba cortigiana ‘che ora pic- 
chinva il cembalo, Fra di loro era sem- 
brato SI accendesse una gara a quale 
meglio sspesse affascinarlo. Parole ed 
atti, e sguardi e sorrisi, tutto avevano 
posto in opera; ed egli, benchè stesso in 
guardia dî proposito contro quello sedu: 
zioni, posto in avvertenza e corarzato 
‘dall’effstto che gli avevano prodotto il 
colloquio con. Eulalia, e soprattutto le 
‘ultimo di lei parole, non aveva pur tut 
tavia potuto affatto sottrarre la aun gio- 
vanile natura a quel morboso iniluiso di 
allettamento. Per caso strano la ballerina | 
era bionda e quell'altra di chiome cor- 
Vine. Senza ch'egli volesse, anzi a suo 

















dispetto, sdegnandosono come d'una pro- 


itato industei 


# vicenda sì addimontrano pure scambioolmente |gli alti e di altri invitati. Lo, mu 


La ferrovia dirigendosi a Gattinara diret-| 
tamente per Buronze-Rovasenda, vi giunge» 
tebbo nel medesimo tempo'ch’essa arriverebbe |<! 
o, 
soll'aggiunta! che tantods Candelo, quanto da [fel suolo italiano, che è debito nostro di cole 
Vercelli lo restereibo da: percorrere ut nuovo 
ne reni 'ccute@heto l'istruzione tecnica fn Italia, dei i 
[Santhià n Gattinare, sarebbe come un percor-| 





più breve, più spedita più economica sì unl-|feito nilo autorità presenti 


borse «di 
ÎTl'Ccmelglio dalla Società [st9 benemerita Camera di commercio, erano 


2, Un reglo decreto (1.817), del 6|strto dai giov 


termine pel titira © pel cambio; dello monete 
‘argento pontificie. 

4, Disposizioni nol R. esercita è nel 

personie (itidiziario. 





CRONACA CITTADINA 


Istituto Industriale e profes: 
lomale» — Mercalli (0) chbe nego la di 
Atribusione dei premif agli allievi del Tati: 
rofesionale, L'ampio core 
Ue dell palazzo, che serro di seds all'Istitato, 
era stato fraefofmato in ua elegante padiglio. 
ne, sotto il quale presero, posto dl ig, prefetto 
‘della provincia senatore Zoppi , il presidente 
‘el Gonaiglio provinciale senatore! Sclopla, il 
consigliere municigato delegato per In pubblica 
fstrurione conte Riccardi di Netro, parecchi 
(Sonsiglicri comunali, la Giunta, di' vigilanza 














‘studi, il corpo insegnante e 'gli allievi dell'I- 
Htitito, cltre uu pren numero di genitori de: 

lella 
unrdis Nazionalo rendeva più Heta la solento 








funzione. 


L'ottimo signor preside prof. cav. Agostino 
(Cavallero esordiva con um discorso sdntto alla 
‘circostanza. Dopo avere delincato a grandi 
tratti il: quadro dell'istruzione tecnica in Ger- 

ia, ‘Francia ed Inghilterra, passò a trac- 

l'organismo presso noi, mostrando come 
[essa sla, non una servile copia: di quanto si 
Pratica ‘presso le altre. nazioni, ma frutto 





tiware. con affettiose: c@ incessanti cure, 
Ragiond, quindi dello stato in cui nì trova pr 






ultati già ottenuti, della certezza di ua syro- 
nite per lo medesima ‘sempre migliore, nè 
volle dissirinlare alcuni difetti che hat bi- 


jo pnò|S0gno di essere prontamento emendati,. sopra 


tuîto riewpiento a lacune esistenti’ fra le 
ictole tecniche e gl'Istituti tocniei, e fra gli 
Intituti tecnici e lo scuole di applicazione. 

Venendo poscia @ parlare di proposito dele 
WTititto tegaico di Lori coll'appoggio di 
molti dati atatistici ne fece. vedèra il prospero 
Andamento, @ conchiuse il suo dire in mezzo 
‘agli spplaùsi, rivolgendo parole. calde di af- 

o ni professori ed 
agli allevi; ringraziò lo prime del concorso 
eficace prestato pel migliore andamento della 
Îtitoione; encomiò le fatiche dei secondi e li 
tingraziò della loro cooperazione ; agli allievi 
infine diresse alenni amorevoli. avvertimenti, 
come ua padre farebbe verso i proprii figli, 

Fa gentile pensiero terminata la lettura di 
Qistribuire alle persone invitate un bel fusci= 

il prezioso dissorao, di cui 
‘abbiamo dato ua cennò, una diligente’ meno- 
‘grafia sèritta, dal prof. D'Ancona sulln 
tuto industriale e professionale di ‘Torino dalla 
su foadazione fno ni nostri giorni, oltre ps 
'recchje altro materie clie anno strettà attinenza 
collo stesso Tatituto. 

Si passò in seguito al conferimento dei pre- 
roi agli alunni meritevoli. Tali premi in parte 
‘consistevano in bore di danaro ‘ed în. parta 
fn strumouti di ‘topografia ed in libri, Ls 





























‘danaro, dovute alla 





liberalità di que- 


sei, tre da lire 200 caduna © 
. ‘Ad'ogni sezione dell'Istituto 
faroto asseguate due di queste borse, ‘una di 
ire 800 ed una di lira 200, 
Finita la distribuzione dei presi, gli invi- 
tati ebbero fucoltà di visitare lo ricche colle« 
ed i gabinetti dell'Istituto, nonchè i mo: 
delli di disegno ed altri lavori ‘eseguiti dagli 
‘altitni. Le quali cose tutte, accoppiate all'e- 
‘semplara/ contegno © all'ordinò ammirabile mo- 
i studenti, laselarono negli 
intervenuti a più grata impressione. 
‘Società promotrice delle belle 
@rdi, — Sabato, 1° giugno, alle ore note e 
mezzo del mutlino, si terrà l'adunanza gene- 
ale dei. aoci' per l'estrazione dei capi d'arte 
atati ‘acquistati. col fondi sociali. 
T premi sono 41, pagati lire 44,815. 

















fanazione ch'ei facesse, Enrico non si 
poteva trattenere dal pensare che quella 
era coms Pmilia e glie la ricordava, che 
questa si cuteva paragonare ad Eulalia. 


Ma ls sublime, santa, celestialo parità 
della giovanetta, come trovarla no fosse 
che: adombrata in questa. miserabile, che 
aveva fuma di essore ed era in realtà 
dello più spudorate e corrotte? come in 
quella impetuosa sacerdotessa. del vizio 
la grazia e l'eleganza di Eulalia? 

Macchia sadeva dall'altra parte della 
‘Fifina, alla quale aveva cominciato per 
parlar piano e vivacemente; e con zelo 
infaticato e non forse senza proposito, 
veniva mescendo ad Earico ogni fatta vini 
è jstigando la doina che trammezzavi 
sollecitarlo a bere. = 

Le parole che il gaio  dottoro aveva 
susurrate alla ballerina, e che alcun poco 
oi importa di conoscere, erano le /segueni 

— Fifina, fra tuoi! difetti mi mancava 
di aver la prova d'uno. 

— Quale? aveva domandato la fanciulla; 
piantando 4 suoi occhi audaci e senzari- 
tegno in faccia all dottore. 

— Quello di mentire, 

— Sel tu che menti: gridò Fifua a 
rossendo alcun poco le guancie pel di- 
‘spetto che in lei pareva ed era molto fa- 
cilo a destaral. 
































REZZA 





Ta altre opere vendnte sitiora sono cinguan- 
tadue, oper Sl prezzo di lire 96,750. Totale 
spesa in ncquisti nell'attuale Esponizine'lire 
51,565. 

Ta detto ‘giorno di sabato; le-sale si'apri- 
ranno al pubblico seltanto a mezzogiorno, 

‘Per la Direzione 
TI dirett. segr: L. Rot 


‘Società d'apicoltara. — Salato, 
1° giugno, alle ‘ore 8 112 antim,, nell'orto 
della Crocetta Avrà Inogo l'aduoniza già nn. 
‘nuziata dei soci con apposita conferenza ed 
esperimenti pratici è con l'intervento dei, dè- 
legati della Società madre: di Milano. 

Ti Comitato. 














— Terzo! elenco delle quote sociali. ed 
Sioni versate a favore dei poveri ecrofolosi della 
città e provincia di ‘Torino per la ‘cura bal-| 
nentia 1678, 
Conte Sclopia Federicodi Salerano L. 50 
Contessa Sclopia Isabella #10 
Contossa Rosco-Germagnizo - » 10 
Società, Gianduja I n 
Gran Magistero dell'Ordine Mun- 
tiziano = 180 
Dou Benedetto Talucchi, eanonico = 10 











Fratelli Dettoni, liguoristi = 20 
Dott. Spantigati Gioni -—» 10 
Gapello (Agli), oblazione -—» 10 

‘Ta. __ per pensione 80 
Avv. Fontena Leone + 50 
Contessa Serravalle n 10 
Prof. Tibone cav. Domenico =» 10 
Banca Nazionale = 100 


Dalle onorevole Direzione della 





“Fiera dei fit n 120.8 
"Vemotti farmacista Vincenzo A 60 
Bianeotti Gioanni "80 
Cavallero Margherita n 90 
Fontana Rosa "16 





‘Totale L. 1519/95) 
Tista precodente è’ 5610175 


Totale generale L, 7124 10 








Avviso, — Si avvertono i guuitori delle ra: 
guazo scrofolose sccolte dal Comitato torinese 
Rella 1° squadra, che la partenza. per Lomno 
ha lego alle ore 5 antim. di eabbato, 1° ziu- 
‘gno, dalla stazione di Porta; Nuova, — Tltte 
quello che mancherazno all'appello, si riter- 
fauno come rinincianti alla cura © verranno 
sostituite da altre, necessitose del lugni di 
inare, 








Il Segretario 
Dott. ‘Gi Benauri, 


‘n Tramways. — Ua Comitato compo: 
ato di ‘parecchi cittadini si è testè. formato 
‘onds promuovere 1a costiti 
cietà anonima per la co 
di alccni nnovi. framicays che partendo da 
piazza Cantello approderebbero al borgo di Po, 
& Moncalieri e al ponte di Barra per la Ma- 
‘donna del Pilone. 

Questa impresa si anuunzia sotto i più fa- 
vorevoli ntspinii: il movimento del’ traniicay 
attualmente in esercizio, supera l'aspettativa 
di tutti gli uomiui pratici, Il capitale. neces. 
‘sario all'impianto delle tro. ferrovie. non può 
Rudare al di là dei 6001 francti, cioè al 815 
del capitale nominale di ua milione con chi la 
Sotietà. vorrebbe fondata, Circa la quinta parte 
delle nzioni vete sottostritta nella primia riu- 














‘biona dei sottoscrittori inscritti, quiudi o é 
Van speranza quella; del Comitato promiti:: 
di poter fra breve incominciare i lavori 01! 





‘aprire fra pochi mesi al pubblico, l'esir.) 
delle progettate ferrovie. 


% Monellerie. — Il corridoio di finiio 
a 8. Francesco di Paola, detto il claustro, 
‘adito alla sola delle acuolo por le allieve mae- 
Stre ed è già accaduto più volte che del cor- 
tile del liceo Gioberti alsuni monelli si sono 
divertiti a lanciare per le aperture che danno 
Inte ‘al detto corridoio dei rottami di mattone 
© di lottiglie di vetro, che, percotebdo nel 
“muro dirimpetto, rimbalzano addosso ni’ male 
capitati che passano ivi. Turano si nvverti il 
portinaio a badnre ai monelli che si prendono 
Quel divertimento di pessimo gusto ed è tanto 
Diù strano che quei monelli non sono niente 
eno che studenti di diverse scuole che si re- 
cano alle loro lezioni, Ci pensi cui tocca. 


% Giuoco del pallone. — Questa 
sera alle ‘ore 8 pom, avrà luogo uuù grande 
partita al pallone grosso, 











Morti denunciati all'ufficio dello. stato civile 
il giorno 98 maggio 1872 

Corvino Giaciuta Cesarina Bianca, d'anni 17, 

i ‘Torino — Più 2 minori d'anni 7. 

















Nascite die 





pate all'affizio dello stato civile 
il giormo 99 maggio 1879, 
Marchi 17, femmine: 4 — Totale 21, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGIOHE 
fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 
‘a metri #476/3ul Heel del mare, 


99 maggio 1872. 























SEE 7 
isli i 
EE 1 

Gn 

t9g,i|z100] al 62/15 70.4 

ani 


758,914-17,1| 18,7] S1l18* 80 da. 
Ian 
787,4|+20,9) 6,6] 


3 pom. 


(coperte, 


87|18°17'|calma [sec. 1. 





750,0|+21,5| 5,4] eginetlo a. 
Gironi | 
700,9|-+20,4] 814] dolionzotsa, 





9 pom. 
796,6 +18,6) 8,41 col 





150 14/18 d. 


la ser. 
Tenporatar cirema al miuima + 140 


nord ia gradi contesimali 
‘Acqua cadata mill. 0,0 
Aliuima della notte del 90+ 19,21 

BOLLETTINO ASTRONOMICO. 

(Tempo meio di Roma). — 31 maggio 1872 
Nascero del. Sele, ore 4 97 — Passaggio 

‘al meridiano, ore 12 16 — Tramonto 7 66 
Nascere dels Luna 2 19 matt. 
Passaggio al meridiano, oro 7 57 matt. 
Tramouto, ore 1 55 sera 
Giorno della Luna 94 


massima + 280 








ESPOSIZIONE DI LION 

9 giugno — BI ottobre. 

Tatto le gallerio. del. palazzo, dell'Esposi- 
zicue universale di Lione, salvo quella cen 
trale, sono; proute e a disposizione degli espo- 
monti, che devono al più presto collocare i loro 
pronto. 

L'apertura dell'Esposizione avrà luogo senza 
fallo domenica ginigno. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 28 maggio, 
Presidenza Binncherl, 

La seduta è aperta alle 2 45. 
L'ordine del giorno reca il seguito della di- 
actissione sulla risoluzione proposta. dall’enore: | 
vole Sorrentino. 
Eccone il testo preciso : 
@ La Camera invita .il Ministero delle fi 
nanze n revocare il: decreto del 98 giugno] 
11871, per guanto riguarda l'isolamento’ dei 
imulini; © di provvedere como meglio crede 
Perche nella provincia romana non ai paghi 
tira aeconîà tassa di macinato sulle materie 

Sintrodusono dalle altre proriueie, è pasta 
dine del giorno. » 
frmminiatetti concorda colle ileo ieri 
es6è dall'oni. Sorrentino, non aderisce però 
‘a forma della sua risoluzione. 
L'oratore: esamina "le. disposizioni del. de- 
steto 95 giugno 1871 è dell'altro. 21 ‘agosto 
1870, e li eritica ‘entrambi. come lilegali ed 
incostituzionali. 
Prova come le disposizioni relative all'iso- 
lamento doi mulini costitnissono un'offesa gra- 
vidsima alla libertà dell'industria, 

L'oratoro confida che sentendosi ripetere le 
stessa c0s6 da diversi bauchi, l'onor. ministro 
delle finanze si persuaderà ehe non è una que- 
stione dì partito, che non si tratta di fare 
Opposizione al Alinistero, e dovrà finire col ti- 
otedersì. 

Tormina proponendo un ordine. del giorno 
‘ehe modifica la risoluzione dell'on. Scrreltino, 
ivstituendo alla parola revocare l'altra sospen: 
dere; e che si chiude col fare invito alla Com- 
inisnlone d'inchiesta. #u] macinato di sollecitare 
la presentazione della sua relazione. 

@liva presenta la relazione. sal progetto 
(li leggo per l'esercizio delle professioni di av- 
Vocato e di procuratore. 























bito dalla leggo cha fe norme per Ja rie 


| [1871 si rio 


Ugaulena presenta Ia relazione sul pro- 





[getto/di legge per l'approvazione ‘di uma con-| 
Venzione per l'Istituto di studii superiori di 
|Firenzo. 


Sella (ministro delle finanze), Fino ad ora 
i nemici della tasca sul macinato erano i ne 
mici dol Ministero (Movimenti). 

Nol nol (@ ainistrà), 

Perchè allora: ogui giorno sollevato la que- 
stione dell macinato, otde' rovesciare il Mini: 
stero? (im — Braro a destra); 

Oggi invece‘ ba parlato contro anche; l'on. 
Sanminiatelli, che finora fa amico, del Mini: 
stero. 

È necessario che il. Governo sappi 
stema di riscossione del macinato 
abbia l'appoggio del Parlamento, 

Lloratere fa l'esposizione dello disposizioni 
‘iccessivamente emanate. Ricorda come fi sta: 





gel ste 
bla 0 noti 








‘sione divevano fissarsi per deereto reale, Parls 
(dello spirito della legge, sostencudo essere in- 
(cluso nel decreto ju questione. 

Dice:che ebbe delle contestazioni per la fa- 
‘mona, questione delle chiavi dei mulini, pes- 
Wuna per quella dell'isolamento. Il progetto 
(i legge, dî Ini presentato alla Camera nella 
etuta d21-19 dicembre 1871, intende a rego- 
lare ambedio lo questioni. 

Fa rilevaro como il decreto. del 125 giugno 

n esclusivamente alle nuora li- 
cenze; esso rispetta quelle precedentemente ac. 
ordato, fiché il Parlamento risolta 1a que- 
stione. 

Per tal modo, nessuno può dirsî. pregiuti- 
ato, e il Govero nssicura l’erario contro nuove 
frodi. 

Difende la legnlità del decreto, censurato | 
appellanitosi all'articolo, quarto della legge sui 
tnacinato, il quale gli accorda ampia facoltà; 
fcitiene l'assoluta, necessità del decreto atesso; 
fstititico un confronto colle nornie stabilite in 
Tighilterra per la tassa sulla fabbricazione 
(della birra. 

Nega che quel: decreto dannoggi Ja mati 
tazione del granotitco. Dopo Îa sun emana: 
zione si accordarono 4223 licenze, delle quali 
un: quarto per la macliazione del graotur 

Conriena della, necessità. di dna. tariffe di 
‘verse, una per:il frumento, l'altra per il gra: 
‘notarco. 

Tusiste sulla necessità di preve 
‘quindi la necessità di disposizioni sicure; 4 
Hmpesibile diversamento. garantire l'interesso 
[dell'erario. 

Rispondo ad 
























cune osservazioni fatte. dal- 
l'onovevola Samuininteli sulle. condizioni ge- 
uérali della tassa. Afferma che nell'anno cor- 
rente avremo non 18 ma 60 milini di 
(cinato; & nell’anio venturo. il reddito si 
vérà a 70 milicni; la spesa, annuale mas 
$ di 7 milioni. 
8} dichiara disposto a fare! quelle concessioni 
che saranno possibili per i palmenti. preesi- 
stenti al decreto în questione, e al esaminare 
tutte le; proposte relative a quelle. posteriori, 

Respinge ogni proposta di revoca, 0/anche 
‘solo. di nospensiono assolata del. decreto. Ciò 
[arohlbe dannoso agli interessi del paese € con-| 
trario alla giustizia. 

La Spada parla in favore della proposta 
Sorrentino, (Le Camera è disattente). 

Molte voci. Voti? Voti! 
La chiusura è approvata. 
Sanminiatelli parla per un fatto por 
sounl, rientrando uel merito della questione; 

‘Presidente lo richiama al fatto perso. 

















Voci. Parli! Parli! 
anminiatelli rimprovera Il ministro 
finanze di aver cambiato, carattere alla 
tratta di essminnre la le-| 
(Braco l arsinistra). 
‘Alli-Maccarani svolge nu orline del 
gioriio da ini proposto, aveute carattere di! 
Proposta sospensiva. 
Farina evolze un ordine. del giorno, a 
‘senso del quale si. rinvia ogni deliberazione 
(lla discussione delle conclusioni della Com- 
missione d'inchiesta. 
Minueci ne svolge un altro! firmato: an. 
(che dagli onorevoli Nobili e Pancrazi, che 
così voncepito: 





















1° A' prorogare a tutto il 18 
licenze per i palmenti destinati alla macina 
zione del grano turco; 

2° Ad accorlame altre n quei mugnni 
‘che ne facessero richista; 

5° A presentare un progetto di logge chie 








die dol 





ta bilisoa: cho 1a\spesa pe la separazione dei 


Palmenti dovrà far. carico all'amministrazione: 


Sella (ministro del 
lormo Minneci, 
Diù favorevole a quello 
Spino tutti gli altri; 
Sorrentino e Alli-Maccarani riti. 
rano È loro ordini del giorno aderendo a quello 
Banminiatelti, 
Pres. Si metterà ni voti l'ordino del 
giorno proposto dall'on. Sanminintelli; ove sia 
Tespinto, si voterà quello dll'onor. Miunesi. 
È stata ‘chiesta la votazione per appello nomi: 
nale. 
Muusi (segretario) procede all'appello no- 
minaîs sopra l'ordino del giorno Sanminia- 


fiunnze) accetta l'or- 
[uantangne. sarebbe 
l'on; Farina; re 








tell. 

Riaultato della votazione: 
Votanti ‘988 
Risposero SI 105 

n NOISI 


Pres. La Camera respingo: l'ordine del 
[Giorno Samminiatelli (Agitazione vivissima); 


Si mette ai voti l'ordine del giorno Minucci 
per alzata e acduta, 


Ta votazione si fa particolsrmente sopra | 
ciascan puuto. 


L'ordine del giorno Minnsci è approvato, 
La sinistra si é netennta dal votare rul 
terzo punto, © nella votazione complessiva, 

La seduta é sciolta a ore: 6 20. 

(Gazz; d'Italia), 
__ —_ . 

TI miaîetro dei Iavorî pubblici ka pubblicato 
Îl solito specchietto del prodotto della tassa 
el decimo sui trasporti a grande velocità nel 
primo trimestre 1972 iu confrouto' con quello 
‘ottenuto nell’eguali periodo del 1871, Da: que- 
‘to vedinmo che havri.un aumento in ogni 
amo; avendo dato in più: 

I viaggiatori Li. 191,617 06) 
1 bagagli n 19,868.1L 
Le merci "30,694 62! 

















Quindi totalo aumento di _L. 296,175 82 

Tl prodotto ottenmtosi nel primo. trimestre 
1871 fu di 1,905,652 89; quello del primo 
trimestre! testè scorso (u di lire 1,541,828, 01. 





ELEZIONI POLITIOHE 
del 2 maggio 1879, 
Collegio di Cittanova, — Inscritti 810, Mar-| 
Sieve Avati 250; avv. Muratori 161; Fabrizio 
Platino 162. Vi sarà ballottaggio fra i due 
primi. 








Tori l'altro a sera, verso le 8, nella piasza 
[di Faeuza veniva assassinato nn nomo del po- 
polo, non si sa per quali motivi. 





Per le contiune ploggie il Po la straripato) 
‘a Piacenza, rompendo il poute di barche el 
(sommergendo ‘un buon numero di esse. Peri 
qualche miglio di distanza, i campi delle due 
ripe sono allagati 6 rovinato per quest'auno) 
fl ricolto. 
Costumi Inglesi. 
TIOHBORNE, 

Ultimamente, quando il pretendente. Tich- 
‘hormo potè uscire dal carcere di Neiwgate, gli 
Si fece un'ovazione delle più imponenti, gli sì 





[atuccarono i cavalli dalla carrazza, e fa cou- 
Motto in trionfo’ da una folla eutusiasta. 


Venerdì scorso, in compaguia del sig. Ou- 
lov, memibro del Parlemento, il pretondente 
si recò & visitare la città di Bristol, ovo crasi 
(organizzato un meeting popolare» 
Più di quattro mila persone aspettavano il 
pretendente allo scalo della ferroria, Quando] 
‘egli entrò nella carrozza che dovera comdurlo| 
all'albergo, la caléa della moltitudine era tale, 
che 10 sportello del legno n'audò in pezzi, 
Lo stesto preteuleute ebbe » durare nua 
[@raù fatica per istaggiro all'urto dei curi 
Il sig. Onslow pronuusiò nel meeting u 
lanzo discorso, che fu coperto d'applaus 
Parlò vivamente contro il Giuri, che alle. di- 
chiarazioni di 88 testimoni. onorevoli e disîu- 
tereseati, volle. preferire le testimonianza di 


















[17 testimoni interebsati nell'esito del processo 
‘quasi ‘altrettanto quixnto il pretendente stesso, 
[è che, ad eccezione di due, Alfred Seymont e 
lady Radelife, non si orano giammai data In 
pen di assicurarsi dell'iclentità di « sir Roger, 
«Da cluque anni Îl pretendente trorasi.in Tu- 
glilterra, e dovanque si annunzia per air Ro- 
ger.Tichborns, 6 sotto; quossto ‘nomo contrae 
degli imprestiti considereva li; ora; a'egli fosse 
realmente nu impostore, qui le' disprezzo me- 
riterebbero le leggi d'a | pause. che riescono 
impotenti ad impedire cotali furherio praticata 
[al cospetto dell'iutera nazione: n 

Il'signor Onslow parlò in' segruito, del pre- 
teso iisinteresse dell'attorncy ge neval, di cui 
{l tompo fa pagato nella proporzi ons di 4 fr. 
215 cent. al minuto; e diele lettura dol giv- 
ramento prestato dalla defuuta Jady "Tichborne 
davanti alla giustizia, ‘allorquando  dichinrò 
che il pretendonto era. positivamentt il suo 
figliuolo primogenito. 

L'oratore conchiuse rinnovando la: pt omessa 
fatta n Iacy Tichborue, di non atband'onare 
giammai suo figlio. «Se mache lo si dovesse 
giustiziore, egli. disse, io lo seguirel. nello 
tomba! 

Il pretendente prese pure la: parola, anmut- 
ianido di aver ricevnto dal signor Roberston 
[Gladstons degli scritti, i quali, quando saran 
pubblicati, proveranno lominasamonte ‘essere 
'egli davvero sir Roger Tichborne. 

Tl meeting. adottò vario deliberazioni, cello 
quali i dichiara che il processo Tichborne nou 
fu condotto con quello spirito d'imparzialità 
‘chie Ia nazione ha diritto di pretendere dalla 
giustizia; che il lugnaggio: dell'attorney ge- 
neral durauto jl processo fu indegno della 
abarrà îugieso; © che Ja scelta fatta dal Go- 
vero di sei avvocati, allo seopo di ichiacciare 
tì inmo senza risorso, ‘si converte fn un at- 
tentato contro la. legittimità della difesa ed 
fin un atto-di sperpero del danaro pubblico. 

L'adunanza si chiuse con um: voto d'appro- 

razione 6 di planso « a aîr Roger Ticliborne, a 

IL CHOLERÀ IN RUSSIA. 

Risulta da documenti cffciali che il terri- 
bile morbo sarebbe di nuovo comparso in Rus- 
sin nai circondari Ceygyrin © Kantew del Go- 
verno di Kiel, e nei Governi di Podolia e di 
‘Cherson. Temosi pur troppo che l'epidemia non 
‘si propagui rapidamento nelle altre parti del- 
impero. 


DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Roma, 29 maggio. 
Questa mattina Vi fa Comitato segreto per 

la discussione del. bilancio. interno. della; Ca- 

mera. 

| Domattina si continuerà nella dotta discus: 

‘sione. 





























Seduta pubblica. 

SÌ annunzio un’interpellanza Îit.ita 
‘dall'onorevole Nieotern al Mini::ry ciel 
l'interno; sopra l’inoidente sorto {ra il 5in- 
‘daco di Napoli ‘e il Questore nel teatro 
S. Carlo. 

Lanza vorrebbe inviarla a tempp in: 
determinato. 

Icotera adduce ciò essere urgente 
perchè il Sindaco ed il Consigio di Na- 
poli intendono di dimettersi se non rice» 
vono, una riparazione. 

Chiedo che detta interpellanza. possa 
aver luogo sollecitamente, 

La Camera determina che essa abbia 
Itogo dopo Ja discussione del bilancio 
del Ministero di grazia e giustizia. 

Si riprende Ja. discussione su questo 
bilancio, 

‘Sul capitolo « Personale giudiziario n 
fansi istanze, a cui risponde Defalco. 














— Piano! Non alzar ln voce, chè non 


è necessario che gli altri sentano, anzi 
è molto bene che no..... Tu mi avevi 
detto che quelle poche di lettere che io 
t'ho soritte tempo addietro erano state 
distrutte. 

— Ebbone? 

— Ebbene le esistono ancora; e tuo pa-| 
dre le ha trovato e le ha. prese in non! 
so qual cofanetto che apparteneva a tua 
madre... 

La ballerina diede in una scossa vi. 
vace, girò attorno uno sguardo di subito 
infierito, quasi selvaggio, e disse al suo 
interlocutore con impeto: 

— Taoeto!.,, Non nominatemi mia ma- 
dre... qui... in mezzo a questa gente, | 
queste robe..... Il piccolo stipo di mia 
madre! 

Fone un eomulo di memorie. invase 4 
quel punto l'anima sna, e di anemorie 
lie facevano doloroso contrasto coll’ ora 
presente. Forse si rivide fanciulla pura 
‘ed onorata nella modesta, virtuosa casa 
paterna, sotto il caro, amoroso sgnardo 
della madre!..... Deposs anlla tavola il 
bicchiere che teneva in mano e chinò la 
farcia fattasi di subito. pallida e mesta. 

— Che cos'ha che la è diventata coni 
triste? lo domandò Enrico, il quale non 
sapeva deciderai al democratico ed inso- 











|lente}tw, e fu colpito dall'espressione che 
‘vide in quel puuto sul volto della. gio- 
vane. 

Fifina si riseosse. 

— Nulla: rispose;ridendo forzatamente; 
‘8 questo disadatto di un Macchia che mi 
viene a fare certi discorsi da mettermi 
di cattiv'umore... Beviamo e non pensia- 
‘moci più, 

Tracannò d'un fiato il 0) 
‘piva il suo bicchierino, 

— Bene! gridò il dottore con una esa- 
‘gerata aspansione d'allegria. Cosi va fatto! 
Si beva, e bando alle melanconie. 

E riempì i Wicchierl di Fina e d'En- 
rico, 

Ma dopo un poco fa la ballerina me: 
[desima che tornò sull'argomento. 

— Ora mi ricordo: diss'ella all'oreo 
lehio di Macchia; mia madre lo aveva tro- 
vate nel mio euscinetto da lavoro, quelle 
lettere, se ne impadroni, poi il suo mai 
si aggravò e. 
La sua voce si arrestò. 

— Io non le vidi più, aggiunse dopo 
un poco, e non mi rammentai di esse ill 
‘meno del mondo: alenne altre che mi re- 
‘stavano abbruciai, e lo eredetti tutte con- 
‘sumate del pari. 

Foce una pausa e poi riprese: 

— Ah ah! mio padre le ha trovate, 








V1y che riem- 

















Cospetto! Mio padre non isclierza... E ta 
hai paura, dottorino del niio cuore? 
Ruppe in una gran risata. 
— Paura! paura! borbottò Macchia, 


‘masticando foricsamente: non ho paura, 
ma... 

— Ma timore... Rassicurat 
‘non sa leggere..... 

— Lo so bene... Ma egli ha portate le 
lettere al cavalier Benda perchè glie le 
legga lui. 

— 0h oh! L'affare allora si complica. 

— È pur vero che in quelle lettere mi 
sembra che non c'è mai seritto il mio 
‘nome, 

— Sei sempre stato tn miracolo di 
prudenza, esclamò con ironia Ja giovane, 

— Ma la mia mano di seritto, può essere 
‘conosciuta ; e questo può far nascere degli 
‘accidenti che nella condizione: sociale in 
‘eu ora mi trovo mi farebbero danno non 
poco. 

La ballerina crollò le spalle, como per] 
indicare che non glie ne importava niente. 

— Che vorresti coneluderne ? Che fo ti 
‘aiuti a trovare la maniera di riavere quei 
fogli da quel cavaliere Benda? 

— Brava Tu sei tanto accorta. 

ga7 Ce 10 sarebbe uno semplice e npio 
cio... 

— È. il buono. Dimmelo e adottiamolo. 








: mio padre! 























loro e per prima prova del suo amore, 
‘quando si gettasse ai miei piedi, gli do-| 
‘mandassì quel pacco di carte, 

Macelia crolli il capo. 

— Cattivo mezzo: disse, Benda non è 
uomo da lasciarai tirar giù così facilmente. 

— Facilmenta | Eselamò Fi/ne corrue- 
ciata, Oh guarda, pare che siono cosa di 
tanto poco valore le mie buone grazie. 

— No; no; non dico; questo : s'afrettò 
‘a soggiunigere il dottore, Ma Benda dopo | 
tanti anni di matrimonio è ancora inna- 
[morato di sua moglie, 

— Di quella smorfiosa, che quando an- 
davo a trovarla, 0 la ci veniva per casa, 
[mi faceva tanta rabbia colla sua eleganza; 
col auo sfarzo, colla sua bontà protettrice!... 
‘Ah! se non fosse che per lei, vorrei puro 
fargliela... E che, sei tu cotanto ingenuo 
da credere ai mariti innamorati delle mo- 
gli... dopo sedici anni di matrimonio?, 
Di' piuttosto che quella è tutto cosa di 
‘io padre... e con mio padre non voglio 
Più aver che fare... Al ! esclamò di botto; 








pure un'altro mezzo : fargliele rapite... 


decideryelo? To non devo corsparire. 








— Sarcuhe che io innamorassi il cava» 


[come sovraccolta da un'idea — ci sarebbe 


— Da un domestico? Ci ho già pensato, 
Ma come trovare l'individuo adatto, come |chio di Macchia, e gli susurrà: 


— C'è uu nomo — ch'io conosco — 
fatto apposta per queste missioni; e tu 


non avresti che da metter nelle mani di 
lui 1a faccenda, 

— E chi è quest'uomo? 

— Un certo cavaliere Celtois. 

— Celtoia! esclamò Macchia, facendo 
un piccolo salto sulla seggiola. Aspetta 
aspetta! 

Trasso di tasca Il portafogli e no cayò 
1l biglietto di visita datogli dall'uomo 
che aveva incontrato quel pomeriggio 
medesimo in casa la signora Baldelli, 

— Cavaliere Barnaba Celtols, sotto» 
prefetto in aspettativa. È questo il tno 
uomo? 

— Lai precisamente. Lo conosci? 

— No... Ma debbo avere un. colloquio 
con esso, dal medesimo richiestomi, do- 
‘mani mattina. 

— Sei sempre fortunato. Puoi proporgli 
addirittura l'affare... 

‘Macchia guardò In giovane, ‘come per 
vedore se parlava per ischerzo. 

— Tu lo conorci bene questo tale? 

— Oh benissimo... Ho avuto occasioni 
da conoscerlo intimamente. 

— E chi è? che cos'è? 

Fifiwa miso le labbra accosto all'oreo- 


— Un agente segreto, alto ed abili 
limo di Polizia, 
(Continuo) 








Virtonio Bensezio, 
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Varè, Trombetta è Pissavini 
sul capitolo « Spese di giustizia - fanno| 
considerazioni e reclami sil ritardo della 
spedizione dei processi, 

Puceloni fa puro considerazioni sul 
reclami, e sollecita la presentazione del 
Codice penale, 

Defaleo risponde, ed avverte non es- 
servi i ritardi lamentati. 

Abignente Insta per la sollecita re-| 
lazione dell’amministrazione del Fondo 
pel culto. 

Raell spiega il ritardo. 

Tutti i capitoli del bilancio sono sp: 








CORRIERE DEL MATTINO 


Esco i nomi dei deputati lie votarono sul 
l'ordine del gioruo Sorrentino, col quale si 
invitava il Ministero ad antullare 11 decreto 
felativo alla divisione dei palmenti dei mulini, 
Risposero si: 
‘Abignente, Atipi, 


Alli Maccari, 
Arigeloni, Antona-Traversi, 
‘Anproni, ‘A verzana. 

Baino, Bartolucci-Godolini, Bellia, Bili, Bil: 
lia. Paolo, Borruso, ‘Botta, Brauca, ‘ Brescia- 
Morra, Branet., 

Chiroli, Cancellieri, Capozzi, Carbonelli, Car- 
cani, Carrelli, Casarotto, Catusci, Cencelli, 
Colonna, Consiglio, Cordova, Corrado, Corte, 
Crispi, Cucchi 

Damiani, Daviciai, D'Ayala,, Do Caro, Del 
Giudica G., Della Rocca, Da Luca Francesco, 
Depretis, De Sterlich, De Witt, Di Blasio 
Scipione, Di Gaeta, Di San Donato. 

Euglen, Ercole. 

Fabrizi, Fane 
Florena, Frapolli. 

Germanetti,, Ghinosi, Gravina, Gabelli, Ga- 
Ieotti, Gerra, Giani, Giudici, Grossi, Guala, 
Gonvini, 

Jacopo. 
Lncava, Landuzzi, La Porta, La Russa, La 
Spalla, Lazearo, Leardi, Lenzi, Lovito, 

Afiochi, Msiorana, Mamnetti, Marazio , Mla- 
rolda-Petilli, Martinelli, Merialti ,, Merzario , 
Mezzanotte, Miani, Micheliui ,, Miceli, Mon: 
sani, Morelli Salvatore, Moscardiui, Salusolino. 

Nanni, Nelli, Nicolai, Nicotera, Nunziante, 

Oliva. 

Pace, Palasciano,  Parisi-Parisl, Pateriiostro 
P., Pelagalli, Pepe, Pericoli, Piguatelli, Pis- 


Alvisi, 
Ata, Arrigossi, 








i, Farini, Ferro 





Ferrari, 























savini,, Polsinell. 

Ranieri, Rattazzi, Rega , Ricci, Romano, 
Ronchetti, Ruggeri. 

Sanministelli, Servadio, Sole, Solidati-Ti- 


bursi, Sorrentino, Stocco, Strada, Sul 

Tamaio, Tocci, Toscasell, Toscano, Torzoli, 
Tranfo, Trombetta: 

Umana, Ungaro, 

Valerio, Varè, Viacava, Vicini, Vollaro, 

Zarone, 

Risposero No: 

Amore, Ance, Aunoni, Auselmi, Arese, A- 
veto, 

Barracco, Beneventani, Berti Domenico, Berti 
Lodovico, Bertolé-Vialo;, Biancardi, Riaucheri, 
Biauchi Aless.; Rontompagui, Bonfadini, Bon- 
ghi, Doselli, Bosi, Breda, Briganti Bellini | 
Brignone, Broglio, Butch 

Culolinî, Caetani di Teano, Cagnola Carlo, 
Cagnola G. B., Calciati, Campanari, Carini, 
Carmi, Caratti, Casalini, Castelnuovo, Caval-| 
etto, Caralini, Cerroti,  Chinves, Codrouchi, 
Corbetta, Corsini, Cosenz, Costa, Crispo. 

D'Amico, D'Ancons, D'Asto, De Blasila, De| 
Blasio, De Cardonas, De Donno, De Filijyo, 
De Luca Giuseppe, De Nobili, Do Pasquali, 
Di Geraci, Dina, 

Famlri, Fano, Farina Luigi, Fiorentino, Fo: 
guzzaro, Fornaciuri, Frizzi. 




































Lancia di Brolo, Lanza di Trabis; Lanza 
(Giovanni, Lawley, Lesen, Lo-Monaco, Longui 
Ponzone, Loro, Lovatell. 

Malenchinî, Maluta, Mandrnzzato; Mante- 
gazza, Mantellini, Maranco, Muri, Mariotti, 
‘Marzano, Massari, Maurogonato; Mazzagalli, 
Menichetti, Memedaglia,, Minghetti, afinneci 
Monti Coriolano, Morini, Morpurgo, Margi 

Nisco, Nori. 

Pancrazi, Farilola Elourdo, Panzera, Pa- 
‘sini, Pecile, Pellatis, Perazzi, Pertone, di $. 

















Martino, Peruzsi, Piccoli, Piroli, Putciono, 
Pugliose. 
‘Raelî, Ricotti, Riguon, Robecchi, Rorà, Ru-| 





(spoli Augusto, Ruspoli Emanue 
‘Scotti, Sella,  Servolinî, Sigis- 

mondi, Silvani, Sirtori, Spaventa Silvio, Spina, 
Suardo. 

Tenani, Tenca, Tittoni, Torre, Torrigiani, 
Trigona Domenico, 

Ugdulena. 

Valussî, Verga, Viarana, Visconti-Venosta, 
Visone. 

Zaccaria, ‘Zanella; 








È imminente un conziderevole movimento) 
nel personale. superiore dell'ammibistrazione 
fivanziario, 

Il Ministro di grazia e giustizia sta per 
pubblicare \ancl'egli mn riordinamento del ano 
dicastero, 

Ti Fanfulla dico cho sarà una nuova va-| 
ristà della speoîe, giacché pare che ‘questo 
organico debba essere formato con norme è sn 
Vasi diversa da quelle stabilite da ultimo per 
gli altri Ministeri, 





Tra il Governo ed il 3lanicipio di Taranto 
‘sta per essero firmata, una convenzione per la 
‘cessione al comune della cittadella. rimasta 
fuori del raggio dell'arsenalo marittimo, e di 
quello dello fortificazioni în progetto. 

È cominsiato Il movimento per apparecchiare 
il soncorso dell'Italia all'esposizione di Vienna 

"Tutte le nostre rappresentanzò agrarie, Ca. 
‘mere di commerelo © Società industriali ‘sono 
‘convinte dell'alta importanza che avrà per il 
rostro paese l'esposizione mondiale di Vienna, 
che s'aprirà il 1° maggio dell'anno venturo. 

È lecito sperare che, preparato, di luoga 
mano, il concorao dell'Italia riuscirà decoroso, 
‘ ciò cho più torna, utile al' mostro sviluppo 
commerciale el industriale. 
Intorno ad utia vertenza su cal si è molto) 
‘occupata l'opinione pubblica nei giorni pomati, 
togliamo quanto segue dalla Libertà: 

‘Processo verbale. 

Nel suo numero del 25 mese corrente, n. 
149, il gioruale: la Zibertà pubblica un ‘arti- 
colo che cominoia con queste: parole: « Ecco 
tn'altra storiella » e si termina con. queste 
‘altre: u Se co ne saranuo (notizie). va le rac- 
conterò domani. » 
Tuformato dalla voco; pubblica ch'egli ‘era 
la persona desiguata dal suddetto articolo, 
‘cho gli ufficiali aî quali era fatta ‘allusione 
erano il signor Gianuotti, (ex-ufficiale. d'ordi- 
nanza di S. A. R: il priucipe di Piemonte, ed 
{l-siguor Del Mayno, capitano di stato mag- 
giore e pure ex-nffciale d'ordinanza del prin- 
‘cipe di Piemonte, il signor. Hennessy, terzo 
segretario dell'ambasciata di Francia” presso 
Ia Santa Sede, progo il colonnello (de ls Hoye 
e il signor barone De Biegeleben di recarsi 
presso i signori Giannotti e Del Maynò, per 
‘chieder loro delle spiegazioni sulla pubblica- 
zione del suddetto articolo e sui fatti che vi 
erano riferiti. 
1 signor maggiore Giannotti e. il sig. co- 
bitano Del Muyno risposero che essi averano 
‘&reduto di notare ella stazione della ferrovia, 























di Piamionte, che-il sig. Heuuesay avea osten| 
tato di passare più volte innanzi a 8. A. senza 
‘salutarla, e'che; al momento in coi il signor 
Hennesey saliva fu carrozza per. rientrare in 
lttà, essì aveveano, parlanilo ad altre persone 
led în maniera da poter estero intesi da Imi, 





‘| pronunciate alcune parole offensive pel signor 


Hennessy. 

Che l’altra, parte nom avevano. parlato com 
'alcano di questo incidente, e che erano intie- 
tamento estranei alla relazione che no aveva 
fatta Ja Liberl@ in modo! assal inesatto. 

TI sig. Hennessy, a cui questa risposta fu rife- 
rita, dichiarò ch'egli aveva salutato allorchè 
il Principe di Piemonte era entrato nella sta- 
zione, o che se, essendo in traccia di una pe 
sona che dovera partire. con, lo stesso treno di 
8. A. e cle tardava n giungere, era pastato 
iù velte davanti al Principe, noi aveva n- 
vato.in nessun modo la intenzione di fare nin 
‘atto di cortesia. 

Dichiara inoltre di mon aver mito le parole 
[pronnaziate dai signori Giannotti e del Muyno; 
[ad il signor barone di Biegeleben, che accom 
agnava in quel momento il signor Hennessy, 
(lichiara. non ‘averlo udite, spiege che il signor 
Ileonessy è stato ‘informato di questo fitto 
olo data oce pubblica. 

Îi signor colobuello de Ia Haye e il signor 
barone, Biegelsben sono torati dai signori 
Giannotti e del Mayno, dore hanno incontrate 
Îl colonnello di stato maggiore. Morta di La- 
vrisno, ed il maggiore dei granatieri Del 
Pozzo conte di Mombello, incaricati da quelli 
per continuare le trattative. 

Questi signori, dopo aver udito i signori de 
Le Hayo e Biegeleben ed aver consultato i si- 
[guri Ginunotti e del Mayno ritiravano le pa- 
role di cui eransi serviti parlando del signor 


Hennessy ed erano dolenti ella pubblicità che 
eri loro data. 


Ta seguito a queste spiegazioni; i signori 
colonnello de Ls Haye e barone di Blegeleben 
‘e il sig. colonnello Morra di Lavrinzo e mag- 
[giore del Pozzo conte di Mombello, hanno di- 
(chiarato che era îl caso di considerare Jo in-| 
ciente come esaurito, 
Roma, 25 maggio 1972. 
Firmati 
E, de La Raye DB. Morra 
P. Biegeleben T. del Pezzo 


Credete, sig. Direttore, alla mia distintis- 
‘sima’ conaldlerazione. 



































R, Henvessy, 





FRANCIA. 

Giammai il Governo e la Camera! ai trova- 
fono in così perfetto accordò; transazione sul 
[Consiglio di Stato, unanimità assoluta; ‘contro 
il tentativo. di ristorazione napoleonica, ac- 
‘cordo sulla legge militare: ecco iu pochi giorni 
‘tro belle prove d'un sincero desiderio. di con- 
(cordia, Or non sl potrà. più asserire. che il 
'Thiera governa colla sinistra 6 col centro si- 
‘nistro, ad esclusione del centro destro) e delle 
"luo destre: desso, governa coll'Assemblea. E 
tatto il merito di questa coneiliazione deresi 


considerazioni d'interesse superiore, lia saputo 
fare degli opportuni sacrifizi. 

II discorso del generale 'Trochu a proposito 
della leggo militare, fa accolto assai. favore. 
‘rolmento dalla stampa francese, che lo. dice 
‘migliore oratore che generale. Molti sono i 
‘punti controversi di questa legge; eccone i 
principali: ls sostituzione, specie di rimpiazzo 
mascherato, vivamente sostennta dal Thiore, 
‘$ che oggiti sembra abbandonata, ancle per 
l'armata di mare; i privilegi chiesti in favore] 
di corta categorie, con i quali la maggior 
parto degli stessi interessati protestarono, per- 
[chè contrari all’uguaglianza democratica della 
legge; la divisione del contingente in due parti 
(ammendamento Ducrot), di cui lana, Inscinta 
‘a casa, non sarebbe richiamata iu servizio 











‘attribuire al potera esecutivo, che, cedendo | 


‘Questo mezzo termino audiva molto a'versi 
(el Presidente! della Repubblica, e si racco: 
‘mandava per ragioni d'economia, Tuttavia, 
noll’ultimo momento, Il Thiera rinauziò a que- 
l’idea per ‘adottare. pienamente. il sistema 
‘ella Commisalone. Altre diticoltà di minore 
importanza furono appianate di questi giorni, 
Più di trenta. erano gli emeudamenti presen: 
tati, Credesi che Ta discussione sarà chiusa 
Yereo Ia fe della settimana. 

Il Radical annuncia che il generale Fail: 
erbe la ufficialmente pressatato ‘al Minî- 
atero della guerra Ia sua domanda di disponi: 
nilità. 

II geuorale Chanzs, il: generale De Cissoy. 


-|e ‘lhiera fanno il loro possibile per impegnare 


Faidherbe a ritirare la sua dimissione , me 
‘sembra che finora, non abbiano: ancora ‘nulle 
ottenuto dall'ex-comandante in capo. dell'ar- 
mata del Nord, 

TI tribunale d'Ajaccio (Corsica) ha condan: 
mato per frode nelle elezioni dell'II febbraio, 
Il signor Quilichii matre di Cozzano, e il si 
got Renueci, tino dei auoi assessori, il primo 
0 90 gioral, 6 Îl secondo al un mese di car: 
cere, 

La Gazzetta di Colonia anvunsia che il 
Governo di Berlino ha stabilito di consuerare 
18,000,000 di talleri ni larori di fortificazione 
[delle piazza di Meta, Strasburgo, ‘Thionville, 
[Bitcho e Nenfbrissac. Lo cittadelle di Phals- 
botrg © Marsal sorauno smautellate. 

SPAGNA. 

Leggiamo) nell'Epoca del 96 corrente mag- 
gio: « Una voce assai grave, che già erusi 
sparsa ultimamente, e che oggili sembra cor- 
fermarsi, ci spiegherebbe la vera ‘cauta pet 
(cui le provincie Basche con tanta sollevitu- 
dine ticuperarono la tranquillità. ‘È noto che 
‘dopo il combattimento, di Oroquieta, più non 
si ebbero notizie precige, di: Don Carlos, e ge- 
neralmente ignoravasi dove al fosse rintanato. 

«Oggi sî narra che, ferito in una mano e non 
oteudo, guidare. il proprio cavallo, Don Carlos 
[sarebb& caduto cagionaniosi una grave ferita 
el capo. Tenutosi nascosto nella. Navarra per 
parecchi giorni, sarebbo poscia stato traspor- 
tato nel castello del conte di Barrault, dove il 
[94 maggio avrebbe dovuto soccombera ad uns 
‘congestione cerebri 

EI Tiempo, sotto la. stessa, data, annunzio 
(pure in morte di Don Carlos, sulla fede d'una 
lettera cho quel foglio dico diretta dal mare- 
sciallo Sorrano ad uu membro della famiglia 
del Principe, 











CRONACA NERA 
Stamauie fa rinvenuto cadavera nel proprio 
letto l'erbivendolo Rrero Francesco, d'anni 64, 
‘abitante în vin della Rocca. Si suppone, vit» 
tima di un eci spopletico, 
— Gli arrestati furono 29 fra cui 7 








donne. 





DISPALLI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI) 
Madrid, 28° maggio. 

Il Diario del Pueblo annunzia che pa- 
recchi deputati repubblicani farono inca 
ricati di presentare e sostenere la do- 
manda per mettere in iatato d'aconsa il 
Ministero Sagasta. 

Seduta del Congresso. — Croizard dice 
(oredere' che le relazioni colla Santa Sede 
[saranno ristabilite, conservando il prin! 
cipio doi diritti regali. 

Parigi, 20 maggio. 

Domani l'ambasciata di Spagna di un 
[gran pranzo în occasione dell'anniversa- 

















e dell'interno, Nigra e tutti i diplomatici 
esteri vi assisteranno. 
Berlino, 29 maggio, 

La Corrispondenza Provinciale annmn- 
zia che il Governo ordinò una inchiesta; 
disciplinare contro il vescoyo dell'eser- 
‘cito, Monezanovwski, sospendendolo dal ano 
Servizio. Nello ntesso tempo proibì al so 
Vicario generale di ‘continuare nello suo 
[fanzioni. 

Borlino, 29 maggio. 
TI principe Umberto e la principessa: 
Margherita assistettero oggi alle rivista 
delle truppe di questa. gnarnigione pas: 
ta dallImperatore, Le LL. AA. rice. 
Vettero quindi la visita del principe im- 
Periale, del granduca di Moklemburgo 0 
(di altri principî,  restituîrono la visita 
all'Imperatore ed agli altri membri della 
famiglia reale, 
Alle 5 grande pranzo al palazzo reale. 
L'Imperatore recherassi a conare nello 
camere del principe Umberto. 
Domattina il Principe e la Principessa 
[\assisteranno alle funzioni nella chiesa di 
[Santa Edvige. A mezzodi partiranno per 
Postdam, ove visiteranno la Regina ve- 
|dova. Il Principe reale, il Principe Fe- 
derico Carlo ed i Principi pranzeranno 
‘al castello del Principe Carlo a Gliniole, 
‘quindi ritorneranno a Berlino. 
Parigi, 29 maggio. 

La maggior parte dei giornali consi- 
‘dera le parole di ieri del duca d'Aumale 
‘come un vero manifesto rispondente: al 
‘manifesto del conte di Chamborà sulla 
bandiera bianca. Conchiudono she ogni 
‘progetto di fusione è abbandonato. 

L'Union attacca vivamento il duoa di 
Aumale. 











Nuova- York, 28 maggio. 
I giornali sono inquieti anl ritardo, 
della decisione dell'Inghilterra. Tomono' 
[che trovi gli emendamenti inammissibili. 
L'Herald dico che Fish dimetternasi . 
[dopo la ratifica del trattato. 

Madrid, 29 maggio (aficiale). 
La banda di Cordoba dirigesi verso A 
beio inseguita dalle guardis civili. Du io 
‘bande di 70 nomini entrarono ieri n Trem' p. 
[Carasa dirigesì verso lo Alte Amescu as 


inseguito da Moriones. Careaga. dirigi sai 
verso; Campezo. 


‘Attendesi la sottomissione del cabee! illa 
Cala 


Un battaglione uscì da Murela per in: 
seguire, gl’insorti. 

Tersera ebbe luogo Consiglio, di r'aini- 
(stri che durò quasi tutta la {notte.. Fa 
‘disenssa la condotta politica del Gabi 
netto. 





Versailles; 20 mai ggio. 
semblea, — Continua la discusso? 10 salle 
— Parlano parecchi’ orntori n 
Met emette i e iiaone pa 
(che-Ia Prussia ‘è dorso momentanen mente Tn 
rima nell'artiglirio, la prima caserma del 
Mondo, ma noù la prime mazione. La gru 
(ezza delle nazioni rivalta. speciaim nto nelle 
[generosità è cavallria, qualità man canti com: 
Fletamente alla Prassi 
Dice d'aver vinto i Prusinai, i leloro cru- 
‘lottà e vessazioni fortificarono În ini la cone 
visione = i popo 2 gio 
Te per diventare ua popolo barbaro. Soggi 
na dia la 























che! per! fare l’esercito non hi 
PA remi 
Ad iaceppare gli studi! clic, religioni ‘o 


ati (Il discorso è applariitissisuo | dalla 





Ta discussione generale è chiusi 
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REGNO È D'ITALIA 









SOCIETÀ GENERALE 


CREDITO IPOTECARIO 


TALIANO 


per l'affrancamento di Censi, Canoni ed altre Prestazioni 
e per favorire l'Agricoltura 


Capitale Sociale 24 MILIONI di Lire Italiane 











ivisi in Serie di Un Milione ciascuna, e queste in Azioni di L. 250 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA ALLA METÀ DEL CAPITALE 
rappresentata da 48,000 AZIONI di Italiane Lire 250 ciascuna 


(Impiego ipotecario al 9 per 100 depurato dalla Ricchezza, Mobile) 


CONSIGLIO 





Bense Giulio Duca della Verdura, Sevatore del Regno 6 Con-|Colaciechi Car. Ingegnere Raffaele. 


rigliere della Banca Nozionale net Regno, 


Boccardi Cir, Francesco , Meulro dell Deputazione Proviuciale| Ferrero Cat. Giacomo Alberto; Siulaco di Pralormo e Membro del 


di Foggin. 


Comizio Agrario dî Torino. 


‘aetani Don Wnerato Priucipe di Teano, Deputato al Patlx-| Guevara Giovanni, Duca di Bovino, Sevatore del Regno, 


mento Nazionale. 
Caracciolo Marino Principe Giannetti d'Avellino. 





Gi dirigiamo a quella parte del pitblico, elia cerca ai propri 
DIRGO od soggatto allo futuazioni dei valori 0 ni capricel delle Borse, non incerto 
Letfnoviti didastrle 0 per amuinitrazioni inesperte, non sosfetto per promeste 
Pangerate; e le oliiamo Un impiego ncuro, sotirato Allo vicende del. commereio 
'afiia pellice, esente di prelerazioni Machi, convergente ila pubblica utili, e 
Rondimano dl gt dardo Cho con eguale stenreszacpia toto offerto fia. qui, Ne: 
Gliamo diro l'impiego nelle Azioni del Gredito Tpotecario Italtano: 

TPrattani di afrancare In propriet stabile da quegli. innumerevoli vincoli chie, 
veti, dl pitt foga, a Incenfano ancora il aggiungare ola coltura Ia 
el eu0lo Tlaquento' lo. stimolo fecondo della sua. Iberia 

















ital in me] tener conto 


Niccolini Marchese Luigi, Consigliere Commuale (i Firenze. 
[Pasini Eleonoro, Deputato al Farlaneuto Nazionale. 


PROGRAMMA. 











priocipale più ‘poichè la Sociuti subentra nel dominio diretto. 
Si noti che l'Amministrazione sociale è di tale: natura, da non creara. difficoltà 
dl'persone, poichè di tali fetttuzioni l'Italia pe sa quanto l'estero. 


Sì moti che le spese sano mifissime, @ tali da poter essere, previamente. fissate 
[con precisione assoluta. 








run otra nei 
frocio dello traoeazichi colomerelali ciò che è condannato all'inerzia: di portare |nalo, ai quali ll capitale accorse pur sempre volonteroso. ori mai 


îl progresso nello basi medesime della pubblica e della privata ricchezza. 
Per conorcere, quanto; lo soopo della Socletu risponda al bix 











lo guanto sugli lenpedimenti hi quali è soggetta "le proprieta [n Italia. 
1 Demanio ci: pertepisce ‘000/000 lire umone per cetgi, e ivelll che. rappre: 
sentano un capitale di 0 milioni aubiamo il ‘Tiroliore di Puelia, È censi del 
quale rappretcatazo un capitale di 20,578,000 live; abbiamo le ebtirusì dei 





‘acclesiaatici rurali di Sicili 





i 100 railioni; abifamo une’ somma. ing 
Roma ; abb 
muni, ‘copi mordi; abbiame ini 
‘auiiero, su futtà Ja aipericio del regno. 
A oraioiare dal 15 mero 1500 lo notre Jezci. informate al principi. della 
pubblica economia, facilitarono la liberazione del suolo dando facoltà ni possessori 
i redimere 1 pesî di natura perpeton medinoto tanta rendita pubblica che al va: 
cr nominale corrisponda alle prestazioni dovute. 
Ma Ia lentezza del eievegiio economico, lr mavennza di messi; la difficoltà di 
ARAN a; passe panne CQustre dt 7 secon il pensio “presto 
le leggi, No potò allargar questi limiti i Credito fondiorio stabilito. dappoi 
0 per dilicola Itersnti al propri Statot, o per Lendenta sd operazioni pia lafgie; 
0 fer lo acapito dello sue gbbligazioniy c pel maggio del suo Kmmortaztento 
SEG ct n ima mins di bos pico pur sempre sl esere liberata 
ei vincoli che ne inceppano la commereiabitità e ne Fiuedaao Il. progresso; 

ode n vr gomito sile ia qggno pmi dela ite economia, an 
Mente quello che sì propone În Società Generalo del Credito Ipotecario 
Italian PE 


"lin, ch rappresentano il capita 
dl: prestazioni, nella provinla 




































ni dell'operazione prinelpale d'alfranonmento : — la differenza che curre 
stetivo è 1) valor nomivale della tendità; — il aistima e la tubelia 


j0n0 adottati dal Credito fondiario — e Una acala d'ammortamento 














Sono VI operazioni comune ol egualmente albnre: — ll pegno tl contenti 
che Fipeiendoei di modo di acsrescere i capitale Iuerando Je difereota; < i mue 
Rui cab pigoo QI derrate — l'acquisto erataaie è 1 ri 

Jucro eni depositi; — 4 benetizi mascenti dul prommovera il credito nerlcolo, o dui 





Surorire l'agricoltura In ogaì modo migliore. Queste operazioni insieme riunite, 
ipostono. facilmente raddoppiare è triplicape i benefici dell'airaneamento, ma per 











ilo dovanque altrove prestazioni appartenenti ‘a saio morta, @ co: depurato dalle spese ai Bollo e Itegiero (L 
È J5e'1 viscol della proprietà privata, intiti er |t'atraneamento ea î 


finora in Italia condizioni d'impiego tanto elevato e sicuro. 


no, busta. portàre |_Dopo ciò Ia Società Generale, creda di. poter fare asseganmento sull'inteligenia, 
‘abbiano [ul pntrittismo è sul senno del paese. © 7 S 


Conteggio sul Capitale di un Milione. 


Up lin legato in Comit 8/00 Al sous edo dal 79 lnporta una 
Det ERE ii meal CULTI Genga leto Renato dle 











‘oualità di 

(eta fra 0 a 50 ani) compr 
Operazioni connesse ! 

venite, esc. (9010-10 


s6e 
interessi ed amniortumento, costituisce 
FONELA 





£ peg di contati 
ua sfitone) a 





‘prestiti, depositi, acquisti, 





Spese. 
Quota proporzionale per l'amminietrazione (11? 010! . L. 15/000 
lateresse fisso nlle azioni (8 00)» > + > n90,000 


L. 65,000] 





BI 
Ammortamento annuo dèl Capitale e 1pese d'impianto (6010) 9/6 
Desiefizio netto! corrispondente 4 L,/19,71 per Azione. >. 51,008 | 








(Utili alle Azioni. 
Interesse raso del 6.00». ». . +» 15,00 
Dividendo 80/010 sugli utili per: 10 aoni 


Dido 90/0 ngi li er gli nni | mia 18 | #92 
Dedusione della ricchesta mobile (5,80) . +. + + n.948 





317 per Azione 
pari al 9.11 010 (Netto) 


Si noti infine che nessun prestito erariale, provinolale o comu-|_.Il Cipitale 


D'AMMINISTRAZIONE: 


[Ruspoli de'Principi Emanuele, Deputato al Parlnsento Nazionale; 


Dalla Rosa Prof. Marchese Guido, Deputato al Parlamento Naz. |Smcchi Commendatore Vittarto, Consigliero alla Corte del Conti, giù 


Reggente il Ministero delle Finanze a Napoli, 
Silvestri Francesco, l'asilente. 
Torricella Giuseppe, Possitente, 
Consultori legali della Società 
‘Avv. Antonio Fabj e Cav. Oreste Dott, Ciamrl. 


Nuttuazioni della rendita, npiugiamo io, sorapolo. fino a valutare] Oggetto della Società. 
cl henetci a quel minimo termine del 9 por 0 ch'e indionlo ell'anessa bella; ; x 
Oi ai noti che ale piego OOO ciglio ino pae Ia optato Lo 1a Jiberazione della propriet stabile in Talia dal 













ai quaLi o inctopara, 0 lo sviluppo dell'eeritolura, mediate operazioni 
‘le e pigroratizie. cacliuuirarmente, e co), sistema d' tmmoriaimento da 0a 


Capitale Sociale. 


sociale è di 24 Milioni di lin, di 
vi serie, in uzioni di L4250 lana. 


Interessi © Dividendi, 
L'hono) sociale comincia; 1 1% genanio e 
Le Azioni lianno diritto. 
1, All'interesse fimo del 6 per O1O|pagabile semestralmente, ciov al 19) lu- 
° geunnio di ogni anno. 


. ALSO per OLO dei ndr sociali pei primi dieoi ann e al'9O per 010 
‘aniaì successivi, come dividendo, =" " no 





fn ventiquattro serie di uh 








ne il 91 dicembre, 














Duraia e Sede della Società, 
Ta dutata della Socleti è di 0 anti è piò essere |rorogata, — La Sede; della 
Società din Roma, ti TR 2 
Condizioni della Sottoscrizione, 


Le Azioni sono enisise alla pari, cioò n L. 250. 
I veraamienti daranao esegulli come spprosso 








‘All'atto della Sottoserizione —, + + Lo 25 
Due mesi dopo. >. + + . n 50 
Due mesi dopo + + + + > > m 50 


Totale L: 125 
La rimanenti L: 125 non saranno pagabili se non quando lo esîgano i binogni 
della Socleth lo tate non maggiori dl Le 50, © previo avviso di te mesi intatti 
da ibastizì per tre volte consecutiva nella Qussitt Ufficiale del Regio. 
Dopo effettuato il terso veranmento i certiliati nominativi snkansio. cambiati in 
‘Titoli al portatore, 
hi noi pei il ancnd trio vesrament ga. l'aiiono dl 6 per 010 





La Sottoscrizione è aperta nei giorni 27, 28, 29, 30 e 31 maggio. 


.2°ROMA —— presso la Sede della Società. rin Montecatini, N.-10, 
Idi _— presso B. Testa \e Comp., e la Banca di Gredito Ro: 
— presso E. E, Oblieght, tia del Corso, 220, 
— presso B. Testa e Comp. e ls Banca di Credito Romano. 
Presso la Banca del Popolo di Firenze e tutte lu suo Sedi. 
. Obileght, sia Panzani, 28, 
lì Sede della Banca del Popolo. 
presso Francesco Compagnoni. 


In TORINO presso i 








a MILANO 














da vendere di metcî 
Terreno Stnitc ao mati 
(Corao:S. Atirito e la Fersotia di 


Milano. -- Recapito via $, Fran 
esco d'Aasisi, 2I: 207 


TEATRI 

Mosstui (ore 8) — Opera: 
"Don Pasquale. 

Balbo (ore è 119) — 
ti, Sl Pirati cet 


Circo Milano (ore 4 119) 
La drammatica compagnia 1 















Villeggiavura da affittare 


iui colli di Torino, a mezz'ora 





Fa dnmmitico compagni F. moli di Teano mela IN TORINO 
t pi s ‘e vinli, dirigersi, via.di Po, 27, al AV 
L'ombra. portinaio, 1493| _ La Sottoscrizione di 








gi Sconti 





Piano-forte Ricerca %,y 


'al'elunmmeroio. 
con eorde Iucrociate, 1mOTO |che abbia (jo suo. Urcei 
stia rinomata Mbbrleadi AtoMing | to 




















© Spangenberg di Lipsia da |xorsi {a Sormani. G. gli | Francesco, 
penttore, va Lagrange, 8, 1g ia |Vapedsle N. 0, Tor TTI | tatti sar 








DA VENDERE 
































1a Castelio, Borgo Po, Moncalieri e Ponte Barra 


‘commesso | il 12 giugno, con Inceltà ai Comitato. promotore qtialora ‘o creda 
dor conveniente di chiudere la Sottoserizione Anche prima di tale epoca 

La corvenzio 

negozio du ferramenta, diri-|sono depositati 

"i E 


MILANO, | — presso Algier Ganetta e Comp. 
a VENEZIA — ‘presso Pietro Tomich. 

Id. | — presso Edonrdo Leis, 

a VERONA — resto i Fratelli Pincherli. 








A GENOVA, — piresco Angelo Carrara. 
2'BOLOONA — presso la Banca Popolare di Credito. 
li.  — presio Luigi Gavaruszi e Comp. 








È esgmizitane 
ni Suva SRI MRI 


sigg. Carlo De Fernez — Fratel 








Delsoglio — F. Castellini — Gras: 





MODENA — presso MG. Diena fu Jacob. 




















id. —— presso Eredi di Gaetano Poppi. 
n PARMA — presso Giuseppe Varanini. 

& REGGIO ENILIA — presso Carlo del Vecenio. 
‘ BRESCIA — presso Andrea Muzzurelli. 

A LIVORNO — presso Moisè Levi di Vita: 

‘a BELLUNO — preso O. Pagani Cesa. 

î MONZA — presso la Banca Monzese. 





fl CASALE — presso i Fratelli Sterano; 
e Frusì, 39 OLbi 














TRAMWAYS Drezzo di XL. 140,400, cui vene deliberato il corpo |Da vendere î\fitricao 
di casa, via Alfic 9, con atto d'oggi al rogito del | prato snusasi, sul imtario di reo 
ma notaio sottoscritto. Fin, regione Valdocco delta quper= 





per la Madonna del Pilone 





le Azioni è aperta ia Torino presi il. Banco 


‘0 © di Sete, viu Santa Teresa, N, Jl, dal d'a tutto 










Sociotà ed i relativî Statuti 
Carlo 


Visibili. pre ‘Albasio comm. 
Milawo, N. 14, Copia 


rà Runseziiata a edu Sottosc 





mita dell € 
ittore d'Azioni, 





JEDE in TORINOY 
Via Nizza, 


Il Presidente 

















‘orino, 28 maggio 18" 


ficie totale di ure 75, 19 (giorsate 






17:90, 0), — Divigerai ni notaio 
Notaio OSCARRE PAROLETTI. | ito conda, minori, Ng 


INCANTO VOLONTARIO 
Nel giorno 9_gitigno prossimo, 
lo ore ‘9 antimoridiane nell'ufficio 
‘oto ole 
Hista Tistio, via C 
Proceterà alla vendita col mer: 
Hei pubblici Incanti e sul precro 
Le 110,000; del corpo, di ‘cam 


SERUIZIO 1872-75 [aumenta 


"Poritio, 18 maggio 1872, 








Pe 





















Alloggio cigete camere cond a LANZA MICHELE Mandatario Ingegnere PELLEGRINO — ||!M Ulo Han: Niisiot lt 
dite ai alolee ceo die od affilare Ea azoni sno da 500 e 100 muli per on quito va [|| Ghiaccio da vendere 
PISANA maso, N. 7:| Corpo di Cisa con giardino slo! meso di giugno e rimanente alla consegna dei'Cartoni. Miria 1000 
cirio dh porinaio, 086 [Scalo del framva alla Barrio: "a "SÌ ricevono, anche sottoscrizioni a NUMERO FISSO DI CAR- []_Disgttat al sino RISTA. capo 
I TONU o pegno di slo ire claguo per Cartone 140% mute io vii: “MO 
Monaci tia, O me i Mili dea Gina den CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI} iosa Cat per cos deere pei giu d| Da affittare al presente 
‘a giornate do, tra centi o; _ Verante, cioe L. 25 per ogni azione da L. 500 e L. 5 per || VIA Provyid. 15 
fifotco ipo ol MII Con i lr 2620 ion di Torino Spi miete da E 1000 ei rr 
sella, scuderia è rimesza, con |75, a breve distanza da Aati, I rogranuna sociale sî spedisce gràtis @ richiesta, [Gui irasvasti ‘con gac e acqua 
filo: citato, cel dito at i0t orta 19 pianto ci i E AE o fotti adatti ai ogni uno pe 
CAS E 


—Rer maggiori informazioni 


re | Vallo ‘Andonna; 
opportune ‘trattative rivolti 






Direttan 





(Scadenza di fatali vie Nisea No 19: iv Borea dl ada Srasià (Forino, ||calmonto 


nd gl'inearicuti 


Pellegrino e jr 








‘magaezeno 0: depo: 
riui, sapoui, droghe: 






D Fio pelli, attimi’ Sii, 
DO i oe rano Ir ORARIA po enna er ) tea CASIMIRO FERRERI Birigerai ‘al porciere della. ca 
Timilio; via Mobte.Gi Piedi; n:10,| bo Fouigate: Getano ni mia] Mercol*di, 12 prossimo giugno, alle oro 6 pomeridiane, |lliogr . G. B. PELLEGRINO, |f|nuto. 2 
piano secondo, Torino, "8004 | igg ancesco d'Assisi, 15, Torino, resimo sul Ing. G. B. IGRINO. 


scade il termine utile per l'aumento del Y 








Torino, Tip, O, Favale e 0, — 








